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'.EGLINELTEMPQJLGIOCO. «Metti a p o s t o ! » 

' A cura del 
Centro Intemazionale 
per la Documentazione 
sulle Ludoteche 

V I È mai sfuggita la frase: «rimetti tutto a 
posto», «togli di mezzo i tuoi giocattoli». ' 
il riordino è sempre fonte di discussioni, 

soprattutto in famiglia, quando si tratta di bam­
bini e di giocattoli. Si deve insistere, «obbligare». 
all'ordine? Alcuni pedagogisti, più propensi a l ; 

gioco festoso, libero, all'animazione, ritengono 
che la fase del riordino sia una costrizione per il ' 
bambino; per altri invece, questa fase fa parte 
del gioco stesso. Vorremmo riflettere su alcune 

questioni che, a parer nostro, stanno alla base 
del problema, partendo da lontano. Il neonato 
non sa cosa vuol dire «riordino», ma sa essere 
ben ordinato nei suoi bisogni primari: cibo, 
sonno, ecc. Crescendo amplia le sue conoscen­
ze ma ha bisogno di orientamento, di punti di 
riferimento stabili; poter ritrovare i genitori da 
piacere e sicurezza, ma anche nconoscere 
l'ambiente in cui vive, gli angoli della casa, gli. 
oggetti da lui più amati. Non dobbiamo dimen­
ticare che la psiche del bambino assimila lenta­

mente, ha bisogno di tempo, di continuila, di ri­
petere più volte. Tradotto in termini pratici, si­
gnifica che dovremmo avere l'accortezza, fin da 
quando il bambino è molto piccolo, di predi­
sporre in casa degli spazi, degli angoli dove 
possa trovare e in seguito riporre le sue cose. ; 

Ma il nostro lavoro di adulti non è finito. È uso 
comune, in molte case, raccogliere i giocattoli 
in grandi ceste dove le costruzioni si mescolano 
a soldatini, pupazzetti, macchinine, a pezzi di 
giocattoli. Quale gesto può fare un bambino per ; 
racimolare un mucchietto di costruzioni con ' 
cui poter giocare? È semplice, rovesciare tutto, ; 
con il risultato che sul pavimento non ci saran­
no solo le costruzioni ma di tutto un po'. 

In aiuto di bambini e genitori viene la propo­
sta della Lego con un simpatico e utile conteni­
tore, il «Pappagallo mangiamattoncini», una 
nuova confezione piena di mattoncini della li- . 
nea «Lego System Basic» proposta per bambini 
oltre i tre anni. Il pappagallo ha la forma di una 
valigetta ed assolve tre importanti funzioni: con­
tenitore di mattoncini, piattaforma per costruire • 

,- ed infine, questa è la novità, può trasformarsi in 
un diligente... spazzino. Dotato di una comoda 
maniglia, con una leggera pressione della ma­
no può, - strusciando, raccogliere, attraverso 
un'apposita feritoia autorichiudibile, mattonci­
ni di ogni forma e dimensione. 11 gioco è fatto! 

[Marzia Bartoll] 

m Per tutti è sempre stato un tran­
quillo signore danese, cultore ge­
niale della nuova meccanica dei 
quanti, premio Nobel e tra i più 
grandi uomini di scienza di questo • 
secolo. Per il suo più autorevole ' 
biografo, il fisico Abraham Pais. è : 
stato il generoso pioniere della già-
uiosr. l'uomo che sognava e teoriz­
zava «un mondo aperto» e libero 
dall'incubo nucleare. Ma gli ex bu­
rocrati del KGB, il servizio segreto 
sovietico, giurano che Niels Bohr in 
realtà è stato una volgare spia che 
ha tradito l'occidente e ha passato • 
a Stalin i segreti dell'«atomica». Na­
turalmente in combutta con quegli . 
incalliti mestatori conosciuti sotto il 
nome di Enrico Fermi e Robert Op-
penheimer. Lo vanno affermando, 
gli ex burocrati del KOB, da qual­
che tempo sciorinando fiumi di pa­
role e centellinando ambigui do­
cumenti. E in questo modo ci pro­
pongono di riscrivere, oltre alla sto- , 
na della fisica, anche la storia delle 
fasi cruciali della fine della Secon­
da Guerra Mondiale e dell'inizio 
della Guerra Fredda. , , : , ; '>••.; ;• . . 

Questa volta la «prova» fornita, 
con la solita mescola di vero, vero­
simile e falso, è un documento 
d'archivio, che sarà pubblicato da 
«Famiglia Cristiana» nel suo prossi- • 
mo numero, che attiene ad un pre- " 
sunto incontro avvenuto tra Bohr e 
tre emissari sovietici avvenuto a , 
Copenaghen il 14 o il 16 novembre 
del 1945 a Copenaghen. La dele-

5azione sovietica era composta da 
acob Petrovic Terlecki), fisico, re­

sponsabile della prima analisi del­
le informazioni raccolte dai servizi 
di spionaggio per il team sovietico 
impegnato alla messa a punto del­
la bomba; dal colonnello Lev Vasi-
Icvskij. numero due del diparti­
mento «S» che si occupava dello 
spionaggio atomico; e aa un inge­
gnere interprete, di nome Artunov 
fi fisico,, Terlosckij, avrebbe rivolto 
pree&'<fòtTiàfide a NiWs Bòhr.'Ot-
tenendo risposte puntuali. E pre­
ziose, almeno secondo il KGB 
«Bohr ha dato spiegazioni che sod­
disfano pienamente il professor Ki-
koin, membro dell'accademia del­
le scienze. E ha fatto osservazioni 
importanti che devono essere sot­
toposte ai professori Landau, Mig-
dal e Pomerancik.» Commenta, per 
iscntto, Igor Kuvrciatov, l'uomo a 
cui Stalin ha affidato la direzione 
per la ricerca e sviluppo del reatto­
re ad uranio. « . . . , - • 

Ma prima di guardare ai dettagli 
del (presunto) colloquio, cerchia­
mo di definire la figura del prota­
gonista e quello che si chiama il 
contesto. ••.. •••- - . - , . - „ . 

Quando, il 9 aprile del 1940, le 
truppe tedesche invadono la Dani­
marca trovano a Copenaghen un 
fisico ebreo di gran nome, Niels 
Bohr, preoccupato e indignato 
Ma, 'orse, non sorpreso. Quell'uo­
mo è indignato, ovviamente, per la 
proditoria occupazione della sua 
patria. È preoccupato, perchè sa 
che i recenti successi della fisica 
nucleare possono portare alla co­
struzione di un'arma terribile. E 
che l'impresa è alla portata degli 
scienziati tedeschi, che egli ben 
conosce. Ma non è sorpreso, per­
che da tempo è consapevole av 
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Nuovi documenti dopo quelli contro Fermi e Pontecorvo 
Per l'ex Urss, il progetto Manhattan non aveva segreti? 

Kgb, la controstoria 
«Bohr spia di Stalin» 
È stato uno dei più grandi fisici di questo secolo. Geloso 
custode4eU'«interpfeitazione ortodossa» cL^Ja^eccani-
ca dei quanti. 'Pionière della glasnòsfnuciearè. Ma da 
qualche mese Niels Bohr è sotto il tiro degli ex agenti 
del KGB sovietico. Che lo accusano di essere stato una ; 
volgare spia e di aver passato preziose informazioni per 
la costruzione dell'atomica di Stalin. Accuse scarsa­
mente documentate e del tutto improbabili. 

PIETRO GRECO 
versano del militarismo. E non solo 
di quello tedesco. Niels Bohr è un 
antinazista, ovviamente. Ma non è 
certo un comunista. In gennaio, ' 
per esempio, non ha esitato un .'. 
istante a donare pubblicamente la '• 
medaglia d'oro del Premio Nobel e : 

in marzo quella del Premio Frank­
lin per sostenere la resistenza fin- . 
landese all'invasione sovietica. La ; 
vita di Bohr nella Danimarca occu- '; 
pata e isolata è tesa a proteggere il '•• 
suo istituto e i suoi collaboratori, J 

ma procede senza problemi parti­
colari fino al 29 settembre del ,-• 
1943. Quando Hitler impone la leg- >; 
gè marziale e la deportazione degli ' 
ebrei danesi. Quello stesso giorno : 
la Resistenza riesce a far partire : 

Bohr per la Svezia. ; : .-. ... : o-v. 

Dalla Svezia in Gran Bretagna e ; 
dalla Gran Bretagna in America, in­

tegrato nel team che sta costruen­
do la bomba atomica. Niels Bohr è 
una persona davvero importante. 
Ad accoglierlo negli Stati Uniti e ad 
accompagnarlo a Los Alamos è il 
generale Leslie Groves in persona. 
Il capo del «Progetto Manhattan». •' 
Durante il viaggio il generale ascoi- • 
ta i (orti timori di Bohr sul progetto ; 
nulceare tedesco e gli intima di : 
non rivelarli. «Penso di aver parlato • 
con lui per quasi dodici ore filate : 

:•. su quello che non doveva dire» ri-
; corda il generale. «E arrivato e, 

neanche cinque minuti dopo, sta­
va già dicendo tutto quello che 
aveva promesso di non dire». No, 
non sapeva certo gestire i segreti, 
NielsBohr. -..-. <..-.- . . 

A Los Alamos il nostro è accolto 
con entusiasmo. Ma il fisico dane­
se si avvede subito che «non aveva­

no bisogno del mio aiuto per fare 
la bomba». Il progotto procede 
spedito', sirive Pjtfs'W (fanésé tran­
quillo, Bollati Boringnieri) le incen­
tro dell'attenzione di Bohr può co­
minciare a spostarsi su altre que­
stioni: «Mentre gli aspetti fisici e tee- • 
nici delle, armi atomiche [conti­
nuano] owiaente a interessarlo 
moltissimo, la sua preoccupazione • 
principale [diventa] quella delle 
implicazioni politiche». . . . • 

Bohr può sembrare un politico 
ingenuo. E forse lo è davvero. Ma a 
spìngerlo su quella strada è una 
duplice, formidabile spinta interna: ; 
la sua nobiltà d'animo (ben nota e 
tale da avere, forse, mosso a com­
mozione persino i sicari di Hitler) 
e il suo spirito internazionalista. 
Non aveva forse fondato il suo isti-
tuto «aperto» a Copenaghen già nel ; 
corso della prima guerra mondiale ' 
proprio per riunire i fisici atomici 
delle opposte fazioni in conflitto? 

A Los Alamos Niels Bohr intui­
sce che, finita la guerra antinazista, 
la bomba atomica minaccicrà la 
stabilità del pianeta. E che l'unico 
modo per preservarla quella stabi­
lità è di impedire il riarmo atomico 

. proponendo ai Sovietici la piena 
collaborazione scientifica e tecni­
ca. Insomma, Bohr propone l'aper- • 
tura dei laboratori: la gtasnost., 
Convince qualcuno dei suoi colle­
ghi. Riceve attenzione e una certa 

Yucca Pass nel Nevada. Qui gli Usa hanno compiuto centinaia di esperimenti nucleari 

disponibilità a parlarne persino dal 
presidente Rqosvelt., Ma, qugl, suo, , 
progprto^criQiàyrep'r^jpptuto^mu;" 
tare il córso"della* storia, sf incaglia ' 
nell'intransigenza di Churchill. E in . 
una lettera ai Peter Kapitza. ;•.--' •••-. 

Il 28 ottobre 1943 il famoso fisico 
sovietico, suo amico, gli spedisce 
una lettera da Mosca. La lettera ; 
passa attraverso l'ambasciata so- ••; 
vietica a Londra. Kapitza ricorda :; 
che «noi scienziati abbiamo fatto •; 
tutto ciò che è in nostro potere per ; 
mettere le nostre conoscenze al " 

. servizio della causa bellica» e invita . 
Bohr in Unione Sovietica «dove sa­
rà fatto di tutto per accoglierla».; 
Come sostiene Pais, non è sempli­
ce interpretare questa missiva. Cer- , 
to è che Kapitza è impegnato nel 
progetto nucleare sovietico. E che i 
Niels Bohr, che lo aveva incontrato i: 
in Urss nel 1938, gli risponde in '• 
maniera interlocutoria: «Spero di >• 
essere presto in grado di accettare 
il Suo gentile invito». Ovviamente i •', 
servizi segreti britannici sono messi '-' 
a parte dello scambio epistolare. 

Il 16 maggio del 1944, per rilan- -
dare il suo progetto di «mondo 
aperto», Bohr ritoma in Gran Breta­
gna ed è ricevuto da Churchill. , 
L'incontro sì rivela un disastro, seri- " 
ve Pais. Churchill è arrabiato: non •> 
ha la minima intenzione di favorire !'• 
in alcun modo i Sovietici. Ed inten­
de stroncare l'iniziativa di quell'in­

genuo professore. Bisogna control­
larlo, sostiene, visto che tiene ̂ rap-, 

',portiepìs'tpra'ricprRuss'i/^,. \.t',' 
Borirrion si àireh'dé.'PÓrta avanti 

il suo progetto. Stringe un accordo 
con Einstein. Ad agosto, mentre la 
bomba esplode su , Hiroshima, 
pubblica le sue proposte sulla rivi­
sta «Science». Poi il 25 agosto ritor­
na in Danimarca. Il 31 dicembre va 
alla radio per ammonire che «l'u­
manità è giunta a un bivio» ma che 
occorre «coltivare la speranza per 
cercare tutti insieme condizioni 
più felici per lavila umana». Mentre 
svolge questo tourbillon di attività 
alla luce del sole, seguito come 
un'ombra dai servizi segreti di 
Churchill, Niels Bohr avrebbe dun­
que avuto il tempo e la possibilità, 
secondo le illazioni di qualche ex­
agente del KGB, di incontrare una 
delegazione sovietica il 14 o il 16 di 
novembre, cui avrebbe rivelato: 
come ottenere uranio 235 in gran­
di quantità; come tenere sotto con­
trollo il funzionamento del reattore 
nucleare; a quali processi sottopor­
re il plutonio. ,- >u- ':''•'-/."-•:.. A 

Del tutto improbabile, oltre che 
del tutto inverosimile: non trovate? 
A meno che qualcuno non voglia 
prendere in considerazione l'ipo­
tesi che dietro quel «tranquillo si­
gnore danese» si celasse il genio 
più sfrontato nella storia dello spio­
naggio mondiale. 
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Mosca 
Anche Fazzuoli lo sa: «Cosa dove­
vo fare? Faccio il giornalista, il mio 
mestiere è quello*di far conoscere 
la realtà alla gente. Quello che 
vorrei evitare è che attraverso que­
ste immagini si apra una polemica 
sull'aborto. Qui siamo oltre la pro­
blematica aborto si o aborto no. 
Questo è un delitto contro l'uma­
nità. È il commercio di organi, è il 
business fatto sfruttando delle po­
vere donne». Il business lo gesti­
scono due occidentali: Michael 
Molnar. 52 anni, chirurgo plastico 
californiano e il • tedesco Franz 
Schmid, 74 anni, pediatra. Due lo­
schi personaggi che avevano già 
avuto guai conia giustizia nei pae­
si d'origine. Molnar era stato col­
pito nelì'89 da un'interdizione ad 
esercitare la professione dopo vi­
stosi errori chirurgici; Schmid era 
stato oggetto di inchieste dopo 
che alcuni bambini affetti da sin­
drome di Down, da lui curati con 
la terapia cellulare sono morti. Nel 
filmato Molnar dichiara candida­
mente: Ho discusso il mio proget­
to in diversi paesi del mondo e ho 
capito subito che esistevano solo 
due paesi al mondo in cui potevo 
realizzare il mio programma: la 
Russia e la Cina». Detto fatto, ec­
colo nell'istituto diretto da Genna-
dij Suchich che vanta la più gran­
de banca di cellule fetali al mon­
do: «conserviamo circa 7-8mila 
preparati di sostanze pronte per le 
applicazioni». Sembra che i pre­
parati prendano la strada dei mer­
cati occidentali, in particolare de­
gli Stati Uniti. 1 costi non permette­
rebbero altri compratori: una inie­
zione viene tra i Smila e gli 8mila 
dollari, un Smilionesimo ai gram­
mo di preparato circa 3Ó0mila 
dollari. Del resto, circa sei mesi fa 
due scienziati, -americani >con un 
articolo sulla prestigiosa rivista 
Science paventavano il fiorire di 
un'industria clandestina di tessuti 
fetali, visto lo sviluppo della ricer­
ca sull'uso di tessuti ottenuti da 
aborti nel campo dei trapianti e vi­
sta la «deregulation» in cui versa il 
settore. 1 tessuti fetali vengono 
usati sperimentalmente per la cu­
ra del diabete e del Parkinson. C'è 
poi l'utilizzazione a fini estetici, la 
cui efficacia però non è mai stata . 
dimostrata. In una parte del filma­
to che non verrà trasmessa da Te-
lemontecarlo un giovane raccon­
ta come si vende in occidente una 
di queste sostanze estratte dal 
sangue dei feti: «Esistono diversi 
intermediari. In questa catena si 
conosce sempre solo il nome del­
l'intermediario successivo, senza 
altre informazioni. Ci sono già sta- . 
ti degli omicidi». . • - . - . -

• Ma perché le donne russe si sot­
topongono ad aborto in stato cosi 
avanzato dì gravidanza? La rispo­
sta sta, come al solito, nel denaro. 
In Russia, infatti, l'aborto viene 
praticato gratuitamente . negli ' 
ospedali statali fino al quarto me­
se di gestazione, dopo ci si può ri- • 
volgere ai privati, pagando salati : 
onorari. Alla clinica di Suchich. in­
vece, si può abortire gratuitamen­
te fino addirittura al settimo me­
se. < ' [Cristiana Pulcinelli] 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: una perturbazione atlanti­
ca, attualmente sul Nord-Italia, nel suo 
movimento verso Est-sud est interessa le ' 
nostre regioni, ad iniziare dal settore 
Nord-occidentale. 

TEMPO PREVISTO: al Nord graduale au­
mento della nuvolosità ad iniziare dal set­
tore occidentale con precipitazioni sparse 
più intense sul settore orientale. Al centro : 

e al sud condizioni di variabilità con alter­
nanza di schiarite ed annuvolamenti asso­
ciati a precipitazioni, per lo più a carattere 
di rovescio o temporale. Al mattino e dopo 
il tramonto foschie dense sulle pianure. ,>• 
TEMPERATURA: in lieve ulteriore diminu­
zione. ,,: 

, VENTI: moderati settentrionali con rinforzi 
. di burrasca sulla'Sardegna e il medio Tir­

reno. ., ••_., . • • • . - • 

MARI: molto mossi, 'localmente agitati 
quelli prospicienti la Sardegna; mossi i ri­
manenti mari. 
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